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redazionali pubblicate sul sito MICROBIOLOGIAMEDICA.IT 

 

P004 Characterization of antimicrobial activity of the nanocomposite AGNPS-CNC-GO for biliary stent manufacturing.  
M. Cacaci6, D. Squitieri4, G. Biagiotti3, R. Torelli8, M. Di Vito7, S.E. Moya1, P. Di Gianvincenzo1, B. Richichi2, S. Cicchi2, M. 
Sanguinetti5, F. Bugli5  
1Center for Cooperative Research in Biomaterials (CIC biomaGUNE), San Sebastian (Spain).  
2Department of Chemistry 'Ugo Schiff', University of Firenze - Florence (Italy)  
3Department of Chemistry 'Ugo Schiff', University of Firenze - Florence (Italy); Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scienza e 
Tecnologia dei Materiali (INSTM), Florence (Italy).  
4Dipartimento di Scienze Biotecnologiche di Base, Cliniche Intensivologiche e Perioperatorie, Università Cattolica del Sacro Cuore, Roma 
(Italia).  
5Dipartimento di Scienze Biotecnologiche di Base, Cliniche Intensivologiche e Perioperatorie, Università Cattolica del Sacro Cuore, Roma 
(Italia). Dipartimento di Scienze di Laboratorio e Infettivologiche, Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli IR  
6Dipartimento di Scienze Biotecnologiche di Base, Cliniche Intensivologiche e Perioperatorie, Università Cattolica del Sacro Cuore, Roma 
(Italia); Dipartimento di Scienze di Laboratorio e Infettivologiche, Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli IR  
7Dipartimento di Scienze Biotecnologiche di Base, Cliniche Intensivologiche e Perioperatorie, Università Cattolica del Sacro Cuore, Roma, 
Italia.  
8Dipartimento di Scienze di Laboratorio e Infettivologiche, Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli IRCCS, Roma (Italia). 

con la seguente motivazione: 
Innovazione, tecnologia e ricerca clinica. Questo studio multidisciplinare e multicentrico, ha dimostrato che un nanocomposito 
costituito da nanoparticelle d'argento coniugate con cellulosa nanocristallizzata e ossido di grafene (AGNPS-CNC-GO) ha forte 
attività antiplanctonica e anti-biofilm contro batteri gram-positivi e gram-negativi e lieviti. Questo nuovo e rivoluzionario 
materiale composito vede già una sua applicabilità nella produzione di stent biliari allo scopo di migliorare la cura dei pazienti 
affetti da malattie ostruttive delle vie biliari. È attualmente in corso la valutazione della sua efficacia in un modello dinamico di 
riproduzione del sistema biliare. 

P195 Identification of rare case of candidemia by Candida palmioleophila using whole genome sequencing (WGS).  
G. Codda1, E. Willison1, M. Bonaffini1, S. Caranza1, V. Di Pilato1, A. Marchese1 

1Microbiology Unit, DISC, University of Genoa, Italy 

con la seguente motivazione: 
Innovazione, tecnologia e ricerca clinica. In questo studio l’analisi di sequenziamento WGS ha confermato un sospetto 
diagnostico cioè un raro caso di candidemia causata da C. palmioleophila in una paziente affetta da neoplasia ematologica e ha 
fornito conoscenze più approfondite su questi lieviti ambientali che presentano, con elevata frequenza, fenomeni di resistenza 
ai più comuni antimicotici. Non tutti i metodi diagnostici utilizzati oggi nella routine permettono una corretta identificazione 
quando questi lieviti infettano l’uomo, in particolare presentano una bassa capacità di identificare specie patogene di Candida 
con caratteristiche fenotipiche indistinguibili. 
 
P280 Le meningoencefaliti virali: 10 anni di expertise diagnostica. 
Banchini1, A. Liberatore1, A. Primavera1, A. Cantiani1, T. Ferniani1, D. Cavallina1, A. Balboni1, E.C. Borgatti1, F. Lanna1, S. Venturoli2, 
G. Piccirilli2, E. Petrisli2, L. Gabrielli2, T. Lazzarotto1  
1Unità Operativa di Microbiologia, DIMEC, IRCCS, Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna, Università di Bologna, Bologna  
2Unità Operativa di Microbiologia, IRCCS, Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna, Bologna 

con la seguente motivazione: 
Innovazione, tecnologia e ricerca clinica. Questo studio ha valutato l’impatto assistenziale di avanzamento diagnostico nei casi 
di sospetta infezione virale del sistema nervoso centrale, esaminando i risultati di un numero elevato di campioni di liquor 
ottenuti in dieci anni di attività con piattaforme single- e multiplex PCR. Gli autori dimostrano che l'agente eziologico virale è 
strettamente correlato all'età e allo stato immunitario dei pazienti e i risultati ottenuti sono di ausilio per la definizione di un 
appropriato iter diagnostico-assistenziale. Sono fornite, inoltre, precise indicazioni per la corretta interpretazione del dato 
virologico. 
 

 


